PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA – Aidone



Giovedì 19 gennaio 2012 

Adorazione Eucaristica

Davanti al Re ci inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor

verso di Lui eleviamo insieme

canti di gloria al nostro Re dei re

S Attraverso le parole del Profeta Isaia, riceviamo un messaggio di amore da parte di Dio: <Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.(…) tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo> (Is 43,1.4). Chiediamo la grazia di non dimenticare la nostra vera identità, il nostro appartenere solo a Lui e che lo scopo della nostra vocazione è quello di scoprire sempre più la presenza di Gesù nella nostra vita per donarla anche agli altri.

1C. Signore Gesù, noi ci prostriamo alla tua divina presenza e ti riconosciamo come sacerdote della nuova ed eterna alleanza. Seduto alla destra della maestà nell’alto dei cieli, così ricco d’amore che non hai disdegnato di venire a noi e rimanere in mezzo a noi per sempre.

2C. Noi ti adoriamo e ti preghiamo di benedire il nostro Santo Padre il Papa, di arricchire la tua Chiesa con il dono di numerose vocazioni. Benedici i Vescovi, guida con la tua mano i sacri ministri, infiammali di santo zelo per la tua gloria e per il bene delle anime.

1C. Benedici e santifica i seminaristi di tutto il mondo, innamora di te le giovani e chiamale alla tua sequela. Rendili testimoni del tuo Vangelo e pronti a dare la loro vita per Te.

2C. Agnello di Dio, suscita operai per la tua messe! Rendi perfetta nell’amore la tua Chiesa, estendi il tuo regno d’amore fra tutti gli uomini, perché tutti riconoscano Te come Redentore e Signore. Amen.
Preghiera di lode e di Adorazione

S. Benedetto il Dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.
T. Gloria al Signore nostro Dio, onore, lode e potenza alla sua maestà!

S. Re celeste, Paraclito, Spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto riempi, tesoro di beni e datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia e salva, o Buono le anime nostre.

T. Santo Dio, santo forte, santo immortale, abbi pietà di noi.

S. Gesù, nel Sacramento dell’Eucarestia sei per noi pane di vita disceso dal cielo per colmarci delle tue grazie, delle tue benedizioni, per comunicarci il principio di ogni virtù e santità.

A. Saziaci, Signore, con la tua presenza.
S. Gesù, tu sei per noi  cibo che spiritualizza, che purifica, che attira verso Dio, che trasfigura la nostra esistenza e ci introduce nella comunione d’amore della Santa Trinità.

A. Saziaci, Signore, con la tua presenza.

S. Gesù, siamo qui alla tua presenza perché abbiamo fame e sete di te. Ti benediciamo e ti lodiamo perché ci hai costituito un popolo di salvati e nella famiglia umana ci hai reso sacramento di salvezza per il mondo intero. Per questi doni della tua salvezza accogli la nostra lode e il nostro ringraziamento che sale incessantemente al tuo cospetto

Fissa gli occhi in Gesù, da Lui non distoglierli più 

e le cose del mondo tu vedi svanir e una luce di gloria apparir.

Apri il tuo cuore a Gesù, è Lui il tuo Signor. 

È venuto a salvarti morendo per te, e con lui risorto vivrai.

Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò.

Ha versato Sangue ed acqua per te, ama e adora Gesù.

Via, vita e Gesù, parola di verità.

È l'icona del padre che viene per noi, accogliamo con gioia Gesù.

Accogli nel cuore Gesù, è il Pane di vita per te.

Se in Lui per sempre tu resterai, gioia e forza Lui ti darà.

Effonde il Suo Amore Gesù, il cuore vuole cambiar.

Con il Padre prende dimora in noi, creature nuove noi siam.

Lode e gloria al Signor, che salva te peccator. 

Alleluia alleluia tu devi gridar, è qui il tuo Signor.
1 C. Laudato ora e sempre, Signore,
pel pan che discende dal cielo;

Laudato pel mistico velo

che copre l’eccelso tuo don.

Laudato ora e sempre, Signore,

per questo mistero d’amore.

2 C.  Laudato ora e sempre Signore,

che il pan dell’augusto portento 

lo prendi dal nostro frumento, 

ch’a un cenno trasformasi in te. 

Laudato ora e sempre, Signore,

per questo mistero d’amore.
1C. Laudato ora e sempre Signore,

che sui nostri altari al mattino 

rinnovi il portento divino,

e scendi dei figli nel cor.

Laudato ora e sempre, Signore,

per questo mistero d’amore.

1C. Laudato ora e sempre, Signore,

che come s’appressa la sera,

c’inviti di nuovo a preghiera,

ci chiami di nuovo al tuo piè.
Laudato ora e sempre, Signore,

per questo mistero d’amore.

1e2C. Laudato ora e sempre, Signore,

per l’ore che passi soletto,

per l’ansia che al nostro vil tetto

ti mena nel nostro morir.

Laudato ora e sempre, Signore,

per questo mistero d’amore.
(Mons. Mario Sturzo 5 dicembre 1922)

Invocazione allo Spirito Santo
C. Invochiamo lo Spirito santo che è l’amore del Padre e del Figlio. È la divina Carità che si effonde su tutto il creato, nella vita di ogni uomo e di ogni donna, per condurre ciascuno a scoprire il paradiso già presente nel proprio cuore.

Noi t’invochiamo,   vieni Signore

Spirito Santo   visita i cuori

La Tua parola suscita in noi,

la nostra vita   doniamo a Te.

Noi t’invochiamo,   vieni Signore

Spirito Santo   visita i cuori

Dona fortezza e verità,

dona sapienza    e santità.

Noi t’ invochiamo, vieni Signore

Spirito Santo   visita i cuori

Ai Tuoi fedeli   che credono in Te

Manda i Tuoi doni,   consacrali a Te.

Noi t’invochiamo,   noi t’invochiamo,

noi t’invochiamo,    vieni Signor!
T. Vieni, Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, Padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, dirizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi sette santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.
S. Il profeta Isaia presenta Gesù come il servo del Signore chiamato a portare la salvezza fino ai confini della terra.

Lettore:    Dal Libro del Profeta Isaia 49, 3.5-6

Il Signore mi ha detto:<Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria>. Il Signore mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele, - poiché ero stato stimato dal Signore e Dio era stato la mia forza – mi disse: <E’ troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di Israele. Io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all’estremità della terra>.                 Parola di Dio.

Breve pausa
Salmo alla Lettura

L. O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,
con la bocca di bambini e di lattanti:

hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissato,
che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 

il figlio dell'uomo, perché te ne curi?
Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 

di gloria e di onore lo hai coronato.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi:

tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 

ogni essere che percorre le vie dei mari.
O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

S. Gesù è l’Agnello di Dio che toglie il peccato dal mondo. E’ proprio questo il cuore della sua missione: togliere ciò che allontana dall’amore del Padre donando agli uomini la possibilità di godere nuovamente della comunione con Dio.

Lettore: Dal Vangelo di Giovanni 1,29-34

Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse:<Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! Ecco colui del quale io dissi: “Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele>.           Parola del Signore.

Pausa di silenzio e di adorazione
Preghiera di adorazione comunitaria

T. O Gesù, Dio benedetto,

io mi prostro innanzi a te,

al tuo mistico banchetto,

al mistero della fé.

Dio nascosto e Dio presente,

io t’adoro umilmente.

Questo è il pan sceso dal cielo 

questo  è il pan d’ogni sapor.
Se lo copre arcano velo,

o mio Dio, non teme il cor.

Credo a ciò che non si vede:

reggi o Dio, l’inferma fede.

Questo è il pan dei messaggeri

del vangel rinnovatore,

nella notte dei misteri 

desti in estasi d’amor.

Vieni a me bontà infinita:

questo è il pan che dà la vita.

È tua carne questo pane;
è tuo sangue questo vin;

è il mistero che, sera e mane

rinnovato senza fin,

del perdon ci dà fidanza;

reggi o Dio , la mia speranza.

Questo pan d’amore è segno,

dell’amor che ti ferì;

questo pan d’amore è pegno,

dell’amor che il cor t’aprì;

questo pan domanda amore.

T’amo, o Dio, con tutto il core.

(Mons. Mario Sturzo 7 novembre 1922)

Laudate omnes gentes, 
laudate Dominum. 
S. Ad ogni invocazione rispondiamo: Rit. Ti lodiamo e ti ringraziamo, Signore.
L
Credo, mio Dio, che sei mio Padre e io sono tuo figlio. Credo che mi ami di un amore eterno e che porti impresso il mio nome sul palmo della tua mano. Rit.
L
Credo che tu mi conosci come se per te io fossi un essere unico. Credo al tuo amore incondizionato e gratuito per tutti gli uomini. Rit.

L
Credo che tu hai tanto amato il mondo da donare il tuo Figlio Unigenito. Rit.
L
Credo che tu credi nell’uomo e che l’uomo per te è la tua speranza. Credo che ci hai fatti per te e che il nostro cuore è inquieto finchè non riposa in te. Rit.

L
Credo che dopo la morte vedrò direttamente il tuo volto e in te la mia gioia sarà perfetta. Rit.  

Tutti: Signore, Tu sei la Vita vera! Insegnami a non abbrutire la vita, ma a moltiplicarla, a donarla e ad abbellirla! Insegnami a non stare a guardare il buio, ma a riconoscere che la luce risplende nelle tenebre.

Insegnami a non far crescere la morte,  ma ad aumentare la vita. Insegnami ad essere tua gloria e tua pace  per ogni strada del mondo dove tu mi chiami a passare. Insegnami a generare qualcosa di bello e di buono, qualcosa di giusto e di vero,  così da aiutare i miei fratelli e le mie sorelle a far cantare la vita, come hai fatto Tu!
S. <Signore, la mia sorte, è custodire le tue parole> (Sal 119,57).

A. Gesù, accresci in me il desiderio di conoscere e custodire la tua Parola in un cuore semplice e buono.

S  <Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della seduzione. Sta’ unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni> (Sir 2,2-3). 

A. Padre, ti prego, donami la grazia della fedeltà nel momento della prova.

S. Non chi mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli> (Mt 7,21).

A. Padre, ti prego, donami la grazia ri ricercare e mettere in pratica la tua volontà nel vivere la mia vita quotidiana.

S. Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti> (1Cor 1,27).

A. Padre, ti prego, donami la grazia di poter vedere le cose e gli avvenimenti con i tuoi occhi. Aiutami a scoprire che tutto è nelle tue mani come strumento attraverso cui, mi chiedi di convertire qualche realtà della mia vita.

S. <Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui> (Gv 14,23).

A. Signore, fa’ che io viva in obbedienza alla tua parola affinché possa divenire tua stabile dimora.

S. Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri> (Gv 13,34).

A. Signore Gesù, donami la grazia di essere strumento del tuo amore e testimone della tua presenza in me.

S. <State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie> (1Ts 5,16-18).

A. Signore, rendimi capace di coltivare la mia intimità con te nel silenzio, nella solitudine del cuore, fa che non mi  perda in mille cose da fare, aiutami a non “agire invano”.

S. Una generazione narra all’altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie. Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, acclamano la tua giustizia> (Sl 145,4.7). 

A. Padre, rendimi capace di riconoscere i tuoi doni e di rispondere alle tue chiamate. Fa’ che sappia mettere al centro della mia vita la ricerca del tuo Regno e renderti grazie tutti i giorni della mia vita.

Pausa per la preghiera personale

A.   Maria, Madre e Maestra di tutti i battezzati, tu sei la prima Consacrata che hai vissuto la pienezza della Carità. Fervente nello Spirito, hai servito il Signore! Lieta nella speranza, forte nella tribolazione, perseverante nella preghiera, sei Madre della Chiesa! Sollecita per le necessità dei fratelli (Rm 12,11-13), hai amato il prossimo! In Te si rispecchiano e si rinnovano tutti gli aspetti del Vangelo, tutti i carismi della vita consacrata! Sostienici nell’impegno quotidiano affinché sia una splendida testimonianza d’amore! Rendici coerenti con l’invito di S. Paolo: <Abbiate una condotta degna della vocazione a cui siete stati chiamati!> (Ef 4,1). Amen.   
Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 
V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

S. Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera

del mio giorno sei la brace.

Ecco già rosseggia di bellezza eterna,

questo giorno che si spegne.

Sei con te come vuoi l’anima

riscaldo, sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,

del mio giorno sei rugiada.

Ecco già rinasce di freschezza eterna,

questo giorno che sfiorisce.

Sei con te come vuoi cerco la sorgente,

sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco già riposa in ampiezza eterna,

questo giorno che si chiude.

E con te come vuoi m’avvicino a

casa, sono nella pace.

Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei conforto.

Ecco già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

Sei con te come vuoi cerco la

parola, sono nella pace.

